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Lunedi 27 maggio 2019, nella sede della Regione Marche, ad Ancona, 
in via Gentile da Fabriano, si è riunita la Giunta regionale, 
regolarmente convocata. 

Sono presenti: 

- LUCA CERI SCIaLI Presidente 
- ANNA CASINI Vicepresidente 
- MANUELA BORA Assessore 
- FABRIZIO CESETTI Assessore 
- MaRENO PIERONI Assessore 
- ANGELO SCIAPICHETTI Assessore 

E' assente: 

- LORETTA BRAVI Assessore 

Constatato il numero legale per la validità dell'adunanza, assume la 
Presidenza il Presidente della Giunta regionale, Luca Ceriscioli. Assiste 
alla seduta il Segretario della Giunta regionale, Deborah Giraldi. 

Riferisce in qualità di relatore il Presidente Luca Ceriscioli. 
La deliberazione in oggetto è approvata all'unanimità dei presenti. 

~-----------------------N-O-T-E-D-E-L-L-A--S-E-G-R,E-T-E-R-I-A-D-E_L_L_A__G_IU_N_T_A________________________-l~ 

Inviata per gli adempimenti di competenza Proposta o richiesta di parere trasmessa al Presidente 

del Consiglio regionale il _________ _ 
alla struttura organizzati va: ________ 

prot. n. _____ _ 
alla P.O. di spesa: __________ _ 

al Presidente del Consiglio regionale L' INCARICATO 

alla redazione del Bollettino ufficiale 

11________________ 

L'fNCARICATO 
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OGGETTO: Disposizioni specifiche per l' accreditamento delle " Botteghe-Scuola" di CUI all ' art . 36 della 
L.R. n. 20/2003 es. m. i. 

LA GIUNTA REGIONALE 

VISTO il documento istruttorio riportato in caJce alla presente deliberazione predisposto dalla P.F. 

Istruzione, Formazione, Orientamento e Servizi Territoriali per la Formazione e Servizi per il Mercato del Lavo­

ro (Centri Impiego) dal quale si rileva la necessità di adottare il presente atto; 


RITENUTO, per i motivi riportati nel predetto documento istruttorio e che vengono condivisi, di delibe­

rare in merito; 


VISTO il parere favorevole di cui all'art. 16 bis della L.R. 15 ottobre 200 I, n. 20 sotto il profilo della 

legittimità e della regolarità tecnica della dirigente della P.F. Istruzione, Formazione, Orientamento e Servizi 

Territoriali per la Formazione e Servizi per il Mercato del Lavoro (Centri Impiego) e l'attestazione che dal pre­

sente atto non deriva né può derivare un impegno di spesa a carico del bilancio reg ionale; 


VISTA la proposta del dirigente del Servizio Attività Produttive Lavoro e Istruzione; 

VISTO l'articolo 28 dello Statuto della Regione; 

Con la votazione, resa in forma palese, riportata a pagina I: 

DELIBERA 

l. 	di approvare le disposizioni specifiche per l' accreditamento regionale, di cui alle delibere n. 62/2001 , n. 

2164/2001 es. i. m. , delle "Botteghe-Scuola" di cui all'art 36 della L.R. n. 20 del 28/ 10/2003 es. m. i. , cosÌ 

come riportate nell ' Allegato A, che costituisce parte integrante del presente atto; 


2. 	 di stabilire che la modulistica per la presentazione delle richieste di accreditamento e per l' autocertificazione I
annuale del mantenimento dei requisiti , resa disponibile sul portale regionale DAFORM, sarà approvata 
con successivi provvedimenti dirigenziali . 

ILSEGRET A GIUNTA 

(Deb 
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO 

Normativa di riferimento 

L. R. n. 16/1990 e s.i.m.: Ordinamento del sistema regionale di formazione professionale. 
L.R. n. 20/2003: Testo unico delle norme in materia industriale, artigiana e dei servizi alla produzione 
L.R. n. 29/2008: Modifiche ed integrazioni alla legge regionale 28 ottobre 2003, n. 20 "Testo unico delle norme 

in materia industriale, artigiana e dei servizi alla produzione". 

D.G.R. n. 1068/2012 e s. i. m. ad oggetto: L.R. 20/2003 art. 36 - Bottega Scuola - Criteri e modalità per il rico­

noscimento. 

D.G.R. n. 205 del 21/02/2011 : Approvazione dei criteri per il rilascio della qualifica di maestro artigiano. 

D.G.R. n. 62/2001 es. i . m. ad oggetto: L. 196/97 - Art. 17. Approvazione del Regolamento istitutivo del Di­

spositivo di accreditamento delle strutture formative della Regione Marche (DAFORM). 

DGR n. 2164 del 18/09/2 001 ad oggetto: D.M n. 166/2001. DGR n. 62 del 17/01/2001 - Approvazione delle 

procedure operative in materia di accreditamento delle strutture formative della Regione Marche. 

DGR n. 1071 del 19/09/2005: Standard minimi di competenze professionali - Approvazione del Regolamento 

integrativo del Dispositivo di accreditamento delle strutture formative della Regione Marche (DAFORM) di cui 

alla D.G.R. n. 62 del 17/01/2001 e integrazione alla D.G.R. 2164/2 001. 

DGR n. 974 del 16/07/2008 ad oggetto: DGR n. 62/2 001. Integrazione del Regolamento istitutivo del Dispositi­

vo di accreditamento delle strutture formative della Regione Marche. 

DGR n. 987 del 15/06/2009: Applicazione delle disposizioni della DGR n. 974/2008 alle iniziative formative 

autorizzate ai sensi de\l'art. IO comma 2 della LR 16/90 e s.m. 

D.G.R. n. 802 del 04/06/2012 e s.i.m. Manuale per la gestione e la rendicontazione dei progetti inerenti la for­

mazione e le politiche attive del lavoro. 


Motivazione 

La Regione Marche, con la delibera n. 1068 del 16/7/2012, ha approvato i criteri e le modalità per il riconosci­
mento della qualifica di "Bottega-scuola", avendo, in precedenza, con la DGR n. 205/2011, stabilito i requisiti 
necessari per l'attribuzione del titolo di "Maestro Artigiano". 

II percorso parte dalla Legge Regionale 28 ottobre 2003, n. 20 - Testo unico delle norme in materia industriale, 
artigiana e dei servizi alla produzione, successivamente modificata ed integrata dalla L.R. n. 29/2008 , che isti­
tuisce la figura della "Bottega-Scuola" e del Maestro Artigiano. Al riguardo l'art. 36 - comma 1 - della citata 
L.R. n. 20/2003 stabilisce che "Sono botteghe scuola i laboratori delle imprese artigiane di cui sia titolare o 
socio lavoratore un maestro artigiano che svolge compiti di formazione professionale nell'ambito dello specifi­
co settore". Inoltre il comma 2 della medesima legge recita: "La Regione riconosce come bottega scuola l'im­
presa artigiana che dimostri di essere in grado di contribuire al conseguimento di una capacità tecnica ade­
guata, attraverso le competenze del maestro artigiano e le attrezzature adeguate allo scopo n. 

Pertanto, in attuazione delle disposizioni normative sopra riportate, con la delibera n. 1068/2012 sono stati ap­

provati i criteri e le modalità per il riconoscimento della qualifica di "Bottega-Scuola". 

Le " Botteghe-Scuola" rappresentano, indubbiamente, efficaci opportunità di sviluppo del territorio regionale 

strettamente correlate alla valorizzazione delle peculiarità artigianal i, favorendo la formazione dei giovani attra­

verso il trasferimento di professionalità dal "Maestro Artigiano" all'allievo, avvalendosi prioritariamente di me­

todologie pratiche . 


In generale, la formazione professionale riveste da sempre un'importanza strategica in tutti i comparti del mondo 

produttivo, sia perché viene incontro ai fabbisogni formativi espressi dalle aziende, sia perché fornisce risposte 
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alle esigenze dei giovani di acquisire competenze nuove e dei lavoratori di mantenersi aggiornati ai continui 

cambiamenti del mercato. 


I soggetti pubblici e privati che intendono realizzare attività di formazione professionale, specie se finanziata 

con risorse pubbliche, debbono prioritariamente ottenere l'accreditamento regionale, che rappresenta il ricono­

scimento preventivo di idoneità/qualità dei soggetti che si candidano a gestire azioni formative. Si tratta del ri­

conoscimento del possesso di requisiti minimi di qualità definiti con apposite disposizioni regionali, a prescin­

dere dalle scelte organizzative autonome degli enti di formazione. 


A tal proposito si rileva che con la delibera n. 62 del 17/011200 l la Giunta regionale Marche ha approvato il 

Regolamento istitutivo del Dispositivo di accreditamento delle strutture formative della Regione Marche ­
DAFORM - e con la delibera n. 2164 del 18/9/2001 ha approvato le procedure operative sulla base di quanto 

previsto nella delibera 62/2001 e nel D.M. 166/2001, che ha definito i requisiti minimi comuni a tutti i sistemi 

regionali di accreditamento. Con successive delibere sono state apportate modifiche ed integrazioni alle citate 

delibere n. 62/2001 e n. 2164/2001. In particolare, con la deliberazione n. 1071/2005 è stato adottato il Regola­

mento relativo agli standard minimi delle competenze professionali degli operatori delle strutture formative ac­

creditate ed in data 16/07/2008 è stata approvata la delibera n. 974 con la quale è stata prevista l'assegnazione 

di un " monte crediti" standard di n. 30 ad ogni soggetto accreditato che viene decurtato in caso di accertamento 

di irregolarità nella gestione delle attività finanziate. Con la successiva delibera n. 987/2009 la decurtazione è 

stata prevista anche in caso di accertamento di irregolarità nella gestione delle attività autorizzate ai sensi della 

L.R. n. 16/1990 - art. IO, comma 2. Per effetto delle disposizioni vigenti il soggetto che viene accreditato per­

mane nel sistema di accreditamento se dimostra di essere in grado di mantenere nel tempo tutti i requisiti di 

qualità fissati dal1e specifiche delibere di riferimento e se non esaurisce il "monte crediti". 


Il Regolamento di accreditamento vigente, integrazioni comprese, stabilisce i requisiti giuridici , di risorsa e di 

processo che debbono avere i soggetti che intendono attuare azioni formative ricadenti nei diversi settori pro­

duttivi, rivolti alle più diverse tipologie di allievi e finalizzati all ' acquisizione di una pluralità di titoli in esito 

alla partecipazione degli allievi alle attività stesse; inoltre il Regolamento integrativo al DAFORM, approvato 

con la delibera n. 1071/2005, ha implementato tali requisiti con la definizione degli standard minimi delle com­

petenze professional i degl i operatori delle strutture accred itate, garantendo la presenza, ali' interno deUe struttu­

re formative accreditate, di responsabili di processo in possesso di specifiche competenze certificate. 
 (
Le norme e le disposizioni regionali sopra richiamate, riconoscono, alla " Bottega Scuola" la finalità formativa e 

al "Maestro di Bottega", le competenze ed i requisiti necessari a sviluppare azioni formative; per coerenza e 

uniformità con altre strutture che erogano formazione , si ritiene necessario prevedere iI loro accred itamento 

nell'ambito del DAFORM. 


A tal fine occorre tenere conto del fatto che le disposizioni di riferimento stabiliscono che: 
• 	 la " Bottega-Scuola" eroga attività formativa esclusivamente nel proprio settore artigianale; 
• 	 la delibera n. 1068/2012 ha stabilito i criteri e le modalità in base ai quali avviene il preventivo riconosci­


mento della qualifica di "Bottega-scuola" e la DGR n. 205/20 Il quelli relativi al riconoscimento della quali­

fica d i "Maestro Artigiano"; 


• 	 nella "Bottega-Scuola" i compiti di formazione professionale sono affidati, a seguito del riconoscimento 

formale (specifico provvedimento regionale ed iscrizione nell'apposito elenco) della qualifica, al Maestro 

Artigiano, titolare o socio lavoratore della Bottega stessa. 


Per quanto sopra esposto, si propone di approvare disposizioni specifiche per l'accreditamento delle "Botteghe­

Scuola" di cui all'art 36 della L.R. n. 20 del 28/10/2003 es. m. i., a garanzia dell ' utenza e di una corretta ge­
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stione delle azioni formative e dei fondi pubblici , qualora ne ricorra la condizione, così come riportato 
neII'Allegato A, che costituisce parte integrante del presente documento istruttorio. 

Con successivi provvedimenti dirigenziali sarà approvata la modulistica per la presentazione delle richieste di 
accreditamento e per l'autocertificazione annuale del mantenimento dei requisiti, che sarà resa disponibile sul 
portale regionale DAFORM 

Dal presente atto non derivano impegni di spesa a carico del Bilancio di previs ione della Regione Marche. 

La sottoscritta, in re lazione al presente provvedimento, dichiara, ai sens i dell'art . 47 D.P.R. 445/2000, di non 
trovarsi in situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse ai sensi dell'art. 6 bis della L.24 1190 e degli artt. 
6 e 7 del DPR 62/2013 e della DGR 64/2014 . 

Esito dell'istruttoria 

Considerate le motivazioni sopra espresse, s i propone, alla Giunta Regionale, l'adozione di una deliberazione 
avente ad oggetto: Disposizioni specifiche per l'accreditamento delle "Botteghe-Scuola" di cui all'art. 36 della 
L.R. n. 20/2003 es. m. i. 

Il Responsabile del Procedimento 
(raola Micheli) 

\/~ 
PARERE DEL DIRIGENTE DELLA POSIZIONE DI FUNZIONE 


ISTRUZIONE, FORMAZIONE, ORIENTAMENTO E SERVIZI TERRITORIALI PER LA 

FORMAZIONE E SERVIZI PER IL MERCATO DEL LAVORO (CENTRI IMPIEGO) 


La sottoscritta, considerate le motivazioni espresse nell'atto, esprime parere favorevole sotto il profilo della le­
gittimità e della regolarità tecnica della presente deliberazione, attesta che dalla stessa non deriva né può deri­
vare impegno di spesa a carico del bilancio regionale e dichiara, ai sensi dell'art. 47 D.P.R. 445/2000, che in re­
lazione al presente provvedimento non si trova in s ituazioni, anche potenziali , di conflitto di interesse ai sensi 
dell'art. 6 bis della L.241/90 e degli artt . 6 e 7 del DPR 62/2013 e della DGR 64/2014. 

Il Dirigente 

(GraZ;ell~~ 

PROPOSTA DEL DIRIGENTE DEL SERVIZIO I( ) 
ATTI VITA , PRODUTTIVE LAVORO E ISTRUZIONE 

Il sottoscritto propone alla Giunta Regionale l'adozione della presente deliberazione e dichiara ai sensi dell'art. 
47 D.P.R. 445/2000, che in relazione al presente provvedimento non si trova in situazioni, anche potenziali , di 
conflitto di interesse ai sensi dell'alt. 6 bis della L.241/90 e degli artt. 6 e 7 del DPR 62/2013 e della DGR 
64/2014. 
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La presente deliberazione si compone di n. 1:5 pagine, di cui n. 7- pagine di alleg ti che formano 
parte integrante della stessa. 

( 
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Allegato A DGR n. 

Disposizione specifiche 
er l'accreditamento delle "Botte he-Scuola" di cui alla L.R. n. 2012003 es. m. i. 

1. Premessa 

La formazione professionale riveste, da sempre, un'importanza strategica nel mondo produttivo, sia perché viene 
incontro ai fabbisogni fonnativi espressi dalle aziende, sia perché fomisce risposte alle esigenze dei giovani di 
acquisire competenze nuove e dei lavoratori di mantenersi aggiomati ai continui cambiamenti del mercato . 

Le regole comunitarie e nazionali che disciplinano l'utilizzo delle risorse pubbliche per la gestione delle attività 
formative prevedono, peraltro, l'obbligo dell'accreditamento in capo ai soggetti che intendono attuare iniziative 
formative di vario tipo (aggiornamento, qualifica, specializzazione, ecc.) a favore di destinatari diversi (occupa­
ti , disoccupati , ecc.). 

I soggetti pubblici e privati che intendono realizzare attività di formazione professionale finanziata con risorse 
pubbliche debbono, pertanto, prioritariamente ottenere l'accreditamento regionale, che rappresenta il ncono­
scimento preventivo di idoneità/qualità dei soggetti che s i candidano a gestire interventi finanziati. 

Nel panorama dei soggetti della formazione professionale, le "Botteghe-Scuola" disciplinate dall'art. 36 della 
L.R. n. 20/2003 es. m. i. rappresentano indubbiamente opportunità di sviluppo dei territori , strettamente corre­
late alla valorizzazione delle peculiarità atiigianali , favorendo la formazione dei giovani attraverso il trasferi­
mento di professionalità dal "Maestro Artigiano" all ' allievo. 

L'obiettivo della "Bottega-Scuola" è costruire percorsi formativi qualificati , basati sulla figura del "Maestro 
Artigiano", che consentano di : 
./ salvaguardare settori e tecniche produttive a rischio di scomparsa, nonostante il loro valore culturale e socia­

le, oltre che economico; 
./ fomire risposte concrete ed efficaci al problema della trasmissione di impresa e del ricambio generazionale 

nel settore dell'artigianato artistico; 
./ ampliare le conoscenze tecniche, con il fine ultimo di creare nuova imprenditorialità nel settore; 
./ contribuire alla promozione e fruizione , anche di tipo turistico, dei nostri territori . 

2. Le "Botteghe-Scuola": definizione 

L'art. 36 - comma l - della L.R. n. 20/2003 es. m. i. stabilisce che "Sono botteghe scuola i laboratori delle im­

prese artigiane di cui sia titolare o socio lavoratore un maestro artigiano che svolge compiti di formazione 

prof essionale nell'ambito dello specifico settore". 

Il comma 2 del medesimo articolo 36 recita : "La Regione riconosce come bottega scuola l'impresa artigiana 

che dimostri di essere in grado di contribuire al conseguimento di una capacità tecnica adeguata, attraverso le 

competenze del maestro artigiano e le attrezzature adeguate allo scopo ". 

Con la delibera n. 1068 del 16/07/2012 sono stati approvati i criteri e le modalità per il riconoscimento della 

"Bottega-Scuola" . 

Attualmente risultano iscritte nell'apposito elenco regionale n. 42 "Botteghe-Scuola". 
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3. Il "Maestro Artigiano": definizione 

Come previsto dall'art. 35 - comma l - della L.R. n . 20/2003 es. m. i., la qualifica di Maestro Artigiano è attri­

buita dalla Regione, su richiesta dell'interessato e sentita la Commissione Regionale dell' Artigianato (CRA), al 

titolare dell'impresa artigiana del settore dell'artigianato artistico o tradizionale ovvero al socio di questa purché 

partecipi personalmente alla specifica attività. 


Ai sensi dell'art. 35 - comma 2 - della L.R. n. 20/2003 es. m. i., i requisiti per il conseguimento della qualifica 
di maestro artigiano sono i seguenti: 


a) iscrizione neJl'Albo delle imprese artigiane con l'apposita annotazione prevista dall'articolo 32, comma I , 


ovvero iscrizione nella sezione di cui all'articolo 28, comma l, lettera b); 

b) anzianità professionale di almeno quindici anni, maturata in qualità di titolare o di socio lavoratore 

dell'impresa o di dipendente nel settore artistico, tipico e tradizionale; 

c) adeguato grado di capacità professionale, desumibile dal conseguimento di titoli di studio, diplomi o atte­

stati di qualifica ovvero da specifiche, adeguate e notorie perizia e competenza; 

d) elevata attitudine all'insegnamento del mestiere, desumibile dall'aver avuto alle dipendenze apprendisti 

condotti alla qualificazione di fine apprendistato nelle medesime attività, nonché da qualsiasi altro elemento 

che possa comprovare le specifiche competenza, perizia e attitudine all'insegnamento professionale. 


Attualmente i Maestri Artigiani iscritti nell ' apposito elenco sono n. 88 . 

Il possesso dei predetti requisiti costituisce idoneo titolo per il riconoscimento della certificazione della compe­

tenza "Gestione del processo didattico" prevista dalla del ibera n. 1071 /2005, ai fini dell' assolvimento del requ i­

sito di accreditamento riguardante la competenza delle risorse umane impiegate nell ' erogazione degli interventi 

formativi . 


4. Procedimento di accreditamento delle "Botteghe-Scuola": aspetti generali 

Sono tenute all ' obbligo dell'accreditamento, di cui alle di cui alle deIibere n. 62/2001 , n. 2 164/200] es. i. m., 

le "Botteghe-Scuola" in possesso del formale riconoscimento di tale qualifica ai sensi della L.R. n. 20/2003 , co­

sÌ come modificata dalla L.R. n. 29/2 008, iscritte nell ' apposito Elenco regionale - aventi sede operativa nel ter­
 y
ritorio della Regione Marche - che intendano realizzare attività di formazione, finanziate con risorse pubbliche 

e/o autorizzate ai sensi del I 'art. IO della L.R. 16/1990, e/o che intendano erogare attività d i formazione ad uten­

ti che, magari, beneficiano di strumenti di finanziamento a domanda individuale (voucher, etc .) . 


Le "Botteghe-Scuola" possono realizzare attività formative esclusivamente nel proprio settore artigianale e pos­

sono ospitare un numero di allievi nella misura massima stabilita dalle disposizioni regionali in materia di tiro­

CiniO . 

L ' accreditamento viene rilasciato in relazione alla macrotipologia formativa "Formazione Continua" e com­

prende la formazione per soggetti di età superiore ai 18 anni, per i quali la formazione è propedeutica 

all'occupazione . 


Le "Botteghe-Scuola" possono presentare alla struttura regionale responsabile dell'accreditamento degli orga­

nismi formativi la richiesta di accreditamento utilizzando la specifica modulistica, appositamente predisposta, 

disponibile all'interno del portale DAFORM, con allegata la prevista documentazione. 


La richiesta è soggetta ad imposta di bollo ai sensi delle vigenti leggi. 
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Tutti i documenti riguardanti la procedura di accreditamento vengono trattati esclusivamente per via telematica. 

L'operatività all'interno del portale DAFORM è consentita ai rappresentanti legali che sono intestatari di una 
smart card e di una firma digitale. 

A seguito del ricevimento della richiesta, la competente struttura organizzativa regionale procederà ad avviare il 
procedimento di valutaz ione e ad effettuare la verifica della documentazione pervenuta, attraverso esame di me­
rito della stessa e, se del caso, attraverso sopralluogo sia presso la sede della "Bottega Scuola" oggetto di ri­
chiesta di accreditamento, sia presso gli altri luoghi, eventualmente, necessari per la somministrazione della 
formazione. 

Nel caso in cui la valutazione porti ad evidenziare la non sussistenza di uno o più requisiti, la Regione Marche 
comunicherà al richiedente le integrazioni necessarie. 

Il procedimento per l'accreditamento ha la durata di 60 giorni, cui vanno aggiunti i giorni dovuti all' interruzio­
ne nei casi di richiesta di integrazione documentale. 

Qualora la documentazione richiesta non venga presentata nei tempi previsti, il procedimento viene concluso 
con esito negativo; in tal caso, se sussistenti i requisiti richiesti dalle disposizioni vigenti, può essere presentata 
una nuova richiesta di accreditamento. 

Le "Botteghe-Scuola" che presentano tutta la documentazione prevista e che risultano in possesso dei prescritti 
requisiti vengono accreditate con apposito decreto dirigenziale e vengono iscritte nell' Elenco Regionale delle 
Sedi Formative Accreditate che viene periodicamente aggiornato. 

L'accreditamento ha decorrenza immediata ed ha durata triennale. Per oglll annualità di vlgenza 

dell'accreditamento deve essere presentata l'autocertificazione del mantenimento dei requisiti, mediante una 

dichiarazione sostitutiva di atti di notorietà appositamente predisposta e disponibile all'interno del portale 

DAFORM. 

E' facoltà della Regione Marche effettuare verifiche in loco senza preavviso, per accertare l' effettiva sussisten­

za dei requisiti autocertificati. 


La "Bottega-Scuola" permane nel sistema di accreditamento se dimostra di essere in grado di mantenersi sui li­
velli di qualità fis sati dai requisiti di accreditamento e se non esaurisce il "monte crediti" che viene attribuito 
" una tantum" nel primo decreto di accred itamento. 

Qualora, invece, la " Bottega-Scuola" esaurisca il proprio "monte crediti" per il sommarsi di penalizzazioni do­
vute al riscontro di irregolarità, dettag liate al successivo punto 8. Monte Crediti, ne conseguirà la revoca 
dell'accreditamento con divieto di ripresentazione di una nuova domanda di accreditamento per un periodo di 
due anni, che decorrono dalla data di adozione dell'atto di revoca. 

5. Requisiti specifici per l'accreditamento delle "Botteghe-Scuola" 

La "Bottega-Scuola" deve essere diretta da un "Maestro Artigiano" in qualità di titolare dell ' impresa artigiana 
del settore dell'artigianato a1iistico o tradizionale, oppure dal socio di questa, purché partecipi personalmente 
all'attività. 
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In ragione della specificità delle caratteristiche definite per legge, i requisiti di accreditamento delle "Botteghe­

Scuola" sono articolati in tre tipologie di requisiti minimi, il cui complessivo possesso è condizione sufficiente 

e necessaria per ottenere l' accreditamento: 


requisiti giuridici e impegni formali: riguardanti la situazione giuridica ed economico-finanziaria; 

requisiti di risorsa: riguardanti la disponibilità e l'adeguatezza locali, arredi attrezzature; 

requisiti di processo: riguardanti le caratteristiche minime relative alle risorse professionali impiegate nella 

realizzazione delle attività formative. 


5.1. Requisiti giuridici ed impegniformali 

S.l.a) La "Bottega-Scuola" deve essere in possesso del formale riconoscimento di "Bottega-Scuola" ed essere 

iscritta ne 11' apposito elenco regionale. 


S.l.b) L' impresa "Bottega-Scuola" non deve trovarsi in nessuna delle seguenti situazioni: stato di fallimento, di 

liquidazione coatta, di concordato preventivo, né deve esservi in corso un procedimento per la dichiarazione di 

una di tali situazioni nei confronti del legale rappresentante e del Maestro Artigiano: 


non deve essere stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato per reati gravi in danno dello 

Stato o della Unione europea che incidono sulla moralità profess ionale; 

non deve essere stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato per reati indicati all'articolo 

45, paragrafo I, della direttiva 2004118/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004 

relativa al coordinamento delle procedure di aggiudicazione degli appalti di lavori, di forniture e di servi­

ZI; 


non devono essere pendenti misure d i prevenzione disposte ai sensi del D. Lgs. n. 159/20 II. 


S.l.c) L ' impresa " Bottega-Scuola" deve essere in regola con i seguenti obblighi di legge: 
obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e di tutti gli obblighi derivanti dai rapporti di 
lavoro; 
obblighi relativi al pagamento delle imposte e delle tasse, secondo la legislazione nazionale . 

S.l.d) L'impresa "Bottega-Scuola" deve consentire l'effettuazione dei controlli da parte della Regione Marche 
e deve stipulare le assicurazioni obbligatorie nei confronti degli allievi in formazione (INPS , INAIL e quanto y
eventualmente previsto per specifici casi) . 

Per l'assolvimento dei requ isiti giurid ici elencati ai punti 5. l .a), 5 . I .b) e 5 . I.c) deve essere presentata l' apposita 

dichiarazione sostitutiva di atti di notorietà disponibile nel pOliale DAFORì\l1. 


Per l'assolvimento dei requisiti riguardanti gli impegni elencati al punto 5. l.d) deve essere presentata l'apposita 

dichiarazione di impegno disponibile nel pOliale DAFORM. 


5.2 Requisiti di risorsa 

La " Bottega-Scuola" deve dimostrare di avere la disponibilità, in regime di continuità minima triennale, di una 

sede operativa sul telTitorio della Regione Marche, idonea rispetto alle vigenti norme in materia di igiene e si­

curezza, della superficie netta complessiva di almeno 30 mq, comprensiva di servizi igienici; per ogni allievo 

posto in formazione deve essere garantita una superficie di almeno IO mq. 


La disponibilità dei locali deve risultare da un titolo di proprietà o da un altro titolo di godimento (contratto di 

locazione, contratto di comodato, ecc .) . 11 contratto deve riportare l'indicazione della metratura dei locali, la ca­



seduta del REGIONE MARCHE ìP.l 
~ 7 MAG. 201GIUNTA REGIONALE ~ 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

tegoria catastale, i dati identificativi dei contraenti , la garanzia di una disponibilità esclusiva di durata almeno 
triennale . 

Non è consentito l'accreditamento di una sede avente destinazione catastale ad uso abitativo. 

Non è consentito che nella sede da accreditare sia localizzato più di un soggetto giuridico e che nella medesima 
sede si svolgano attività diverse rispetto a quelle specifiche correlate alla Bottega Scuola. 

AI fine di consentire la rintracciabilità e la visibilità dei locali, la "Bottega-Scuola" deve predisporre un'apposita 
segnaletica esterna, in spazio visibile, recante informazioni utili per una facile identificabilità dei locali . 

E ' consentito che l'attività formativa sia effettuata sia nella "Bottega-Scuola" che in altri luoghi necessari per la 
specifica formazione. Tali luoghi devono essere funzionali allo svolgimento dell'attività lavorativa del Maestro 
Artigiano . 

I luoghi in cui si volge la fOlwazione devono rispettare le specifiche normative in materia di salute e sicurezza 
nei luoghi di lavoro. 

La "Bottega-Scuola" deve avere un indirizzo e-mail e una casella di posta elettronica celtificata (PEC) e la dispo­
nibilità dei seguenti an'edi e attrezzature: un PC collegato ad Internet - una stampante - una linea telefonica - una 
postazione di lavoro per allievo adeguata al tipo di attività. 

Al fine della dimostrazione della disponibilità della sede, degli arredi e delle attrezzature, deve essere presentata 
la documentazione seguente: 

copia del titolo di godimento (titolo di proprietà, contratto di locazione, o altro titolo di godimento) della se­
de recante i dati identificativi (dati identificativi dei contraenti , indirizzo, n. civico, dati catastali, dimensio­
ne in mq) unitamente a visura catastale; 
certificato/attestazione/segnalazione certificata d i agibilità della sede o, in alternativa, rapporto di perizia 
tecnica giurata attestante l'idoneità statica della sede, recante l'indicazione dei dati identificativi (dati cata­
stali), sottoscritta da un tecnico abilitato; 
planimetria sottoscritta da un tecnico abilitato ed iscritto all ' albo professionale. La planimetria deve conte­
nere la descrizione dettagliata degli arredi , delle attrezzature, la superficie netta di ciascun ambiente e la su­
perficie netta totale, l' indicazione della destinazione dei vani; in luogo della planimetria sottoscritta da un 
tecnico abilitato ed iscritto all ' albo professionale può essere presentata la planimetria catastale della sede in­
tegrata da una dichiarazione sostitutiva di atti di notorietà del legale rappresentante recante tutti i predetti 
elementi (dettagliata descrizione degli arredi , attrezzature, ecc.); 
dichiarazione sostitutiva di atti di notorietà che attesti l' assolvimento degli obblighi di cui al D. Lgs. 
81/2008 e s. i. m., indicazione del nome del RSPP, unitamente a copia dell ' attestato di frequenza al corso ri­
lasciato al RSPP e relativi aggiornamenti e nomina del medico competente, ove necessario. 

5.3 Requisiti di processo 

5.3.1. Presenza di competenze specialistiche nella gestione dei processi formativi 
Il "Maestro Altigiano" è il responsabile della gestione e dell'erogazione delle attività formative e deve possede­
re le seguenti caratteristiche: 

essere titolare dell'impresa artigiana del settore dell'artigianato artistico o tradizionale o socio di questa pur­
ché partecipi personalmente all'attività, secondo quanto previsto dall'alt. 36 L.R. 20/2003 es. m. i.; 
svolgere personalmente l'attività di docenza nelle materie di competenza del suo settore specifico; 
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aver ottenuto la formale attribuzione della qualifica di "Maestro Artigiano" ed essere iscritto nell'apposito 
elenco dei soggetti in possesso della qualifica di "Maestro artigiano"; 
essere in possesso della certificazione della competenza Gestione del processo didattico ai sensi della delibera 
n. 1071/2005, come indicato al precedente punto 3. 

Per l'assolvimento dei requisiti sopra descritti, è necessario presentare l'apposita dichiarazione sostitutiva d i at­
ti di notorietà, il cui schema è disponibile nel portale DAFORM. 

6. Procedimento di sospensione e revoca dell'accreditamento 

La Regione effettua controlli, con preavviso e senza preavviso, per la verifica della effettiva presenza dei requi­
siti e della veridicità delle dichiarazioni rese. 

Nel caso in cui gli esiti degli accertamenti manifestino l'assenza di uno o più requisiti di accreditamento, la Re­
gione procede alla notifica della sospensione dell'accreditamento, motivandone le cause, ed assegna il termine 
di 30 giorni per il ripristino delle condizioni minime di accreditamento. Nel caso in cui la "Bottega-Scuola" non 
rispetti detto termine per ristabilire le condizioni di accreditamento, l'accreditamento verrà revocato con conse­
guente cancellazione dall'Elenco regionale dei soggetti accreditati. 

La Bottega-Scuola cui sia stato revocato l'accreditamento non può presentare una nuova domanda di accredi­
tamento prima che siano decorsi due anni dalla data di adozione del provvedimento di revoca . 

Nel caso in cui, dagli esiti degli accertamenti, risultasse la non veridicità delle dichiarazioni rese saranno avvia­
ti gli adempimenti previsti dalla legge nei casi di presentazione di dichiarazioni non veritiere alla P.A. 

7. Rinuncia all'accreditamento 

E' possibile rinunciare volontariamente all'accreditamento; in tal caso, in presenza di attività in corso, deve co­
munque esserne garantita la conclusione. 

La "Bottega-Scuola" che rinuncia all'accreditamento è cancellata dall'Elenco dei soggetti accreditati e non può 
presentare una nuova domanda di accreditamento prima che siano decorsi due anni dalla data di presentazione 
della rinuncia. 

8. Monte crediti 

L'attuazione delle attività formative con risorse pubbliche, nonché quelle autorizzate ai sensi della L.R. 
16/1990 - art. IO - comma 2, deve avvenire nel rispetto delle modalità e degli obblighi stabiliti dal Manuale di 
gestione e rendicontazione dei progetti di cui alla delibera n. 802/2012 e s.i.m. 

In conformità a quanto previsto dalle delibere n . 974/2008 e n. 987/2009, eventuali irregolarità nella gestione 
delle attività, sia finanziate che autorizzate ai sensi della L.R. n. 1611 990 - IO, comma 2, comportano la decur­
tazione del monte crediti assegnato nel primo decreto di accreditamento. 

Le irregolarità che comportano la sottrazione di punti corrispondono al mancato rispetto degli obblighi stabiliti 
dal Manuale per la gestione e la rendicontazione dei progetti . 
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Oltre al " monte crediti" standard assegnato nel primo decreto di accreditamento, può essere attribuito un "mon­
te crediti" aggiuntivo, pari a massimo lO punti, che viene attribuito nella misura di un punto per ogni progetto 
finanziato o autorizzato ai sensi della L.R. n. 16/1990 - 10, comma 2, realizzato senza incorrere in irregolarità; 
il punteggio aggiuntivo può essere assegnato fino al raggiungimento del punteggio massimo complessivo di 40 
punti . 

Inoltre, ad un soggetto che subisca una riduzione del "monte crediti" può essere reintegrato il punteggio me­
diante l' attribuzione di un punto per ogni progetto finanziato o autorizzato ai sensi della L.R. 16/1 990 - lO, 
comma 2, che sia stato realizzato senza irregolarità, successivamente alla data della decurtazione. 

Ai fini dell'attribuzione del punteggio aggiuntivo e/o del punteggio di reintegro, i soggetti devono presentare 
una richiesta secondo un fac simile appositamente predisposto disponibile nel portale DAFORM. 

9. Disposizioni finali 

La sospensione e/o la revoca dell'accreditamento di una Bottega-Scuola non pregiudica la conclusione delle at­
tività formative già avviate. 

Per attività formative già avviate sono da intendersi quelle per le quali, alla data del provvedimento amministra­
tivo di sospensione o di revoca dell'accreditamento della Bottega-Scuola, sia già stato approvato/sottoscritto il 
relativo atto di convenzione/autorizzazione; la data utile per stabilire se un'attività formativa è da considerarsi 
avviata o meno, è pertanto quella di stipula della convenzione (nel caso di attività convenzionata) o quella 
dell'atto d i autorizzazione (nel caso d i attività autorizzata). 

Naturalmente, anche nel caso di attività formative rivolte ad utenti beneficiari di voucher individuale, la sospen­
sione o la revoca dell'accreditamento di una Bottega-Scuola non pregiudica la conclusione delle attività già av­
viate, laddove per attività già avviate sono da intendersi attività cui si siano già iscritti soggetti fruitori di vou­
cher. 


